
Episodio di Carceri giudiziarie, Camerino, 08.04.1944 
 

Compilatore: Chiara Donati 
 

I.STORIA 

 

Località Comune Provincia Regione 

Carceri giudiziarie Camerino Macerata Marche 

 

Data iniziale: 8 aprile 1944 

Data finale:  

 

Elenco delle vittime decedute: 
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Di cui 

 

Civili Partigiani  Renitenti Disertori Carabinieri Militari  Sbandati 

1       

 

Prigionieri 

di guerra 

Antifascisti Sacerdoti e 

religiosi 

Ebrei Legati a 

partigiani 

Indefinito 

      

 

Elenco delle vittime decedute  

Troilo Salvatore, n. 11/11/1905 a Cerignola (Foggia), paternità Giuseppe, commerciante, qualifica Caduto 

per rappresaglia, concessagli il 23/07/1946 a Macerata-Camerino. 

 

Altre note sulle vittime:  

- 

 

Partigiani uccisi in combattimento contestualmente all’episodio:  

- 

 

Descrizione sintetica (max. 2000 battute) 

Attraverso la testimonianza del cappellano delle carceri giudiziarie di Camerino, don Ferruccio, che nei 

mesi dell’occupazione cercò di portare conforto ai prigionieri e ai condannati a morte, possiamo ricostruire 

la storia di Salvatore Troilo, tratto in arresto con la falsa accusa di spionaggio. 

L’uomo venne ucciso a insaputa del religioso, che tra l’altro non aveva potuto avere con lui nessun 

colloquio visto che Troilo era barricato nella sua cella. Il Sabato Santo, nel periodo pasquale, fu prelevato 

dalla cella, portato nel cortile e lì fucilato. In quel frangente il cappellano si era allontanato da Camerino 



per recarsi a San Severino, tornò proprio il giorno della fucilazione e trovò il corso della cittadina pieno di 

gente. Capì che qualcosa non andava, allora corse alle carceri dove il capoguardia fascista gli disse che 

avevano ucciso Troilo. Si recò nel cortile e lo trovò lì ancora disteso. Il suo sangue aveva macchiato anche 

le pareti del muro. 

 

Modalità dell’episodio: 

Fucilazione 

 

Violenze connesse all’episodio: 

- 

 

Tipologia: 

Punitiva 

 

Esposizione di cadaveri   □ 

Occultamento/distruzione cadaveri □ 

 

 

II. RESPONSABILI O PRESUNTI RESPONSABILI 
 

TEDESCHI 

 

Reparto (divisione, reggimento, battaglione, corpo di appartenenza, ecc.) 

- 

 

Nomi:  

- 

 

ITALIANI 

 

Ruolo e reparto  

Ignoti militari fascisti, guardie penitenziarie 

 

Nomi:  

- 

 

Note sui presunti responsabili: 

- 

 

 

Estremi e Note sui procedimenti:  

- 

 

 
 
 



III. MEMORIA 
 

Monumenti/Cippi/Lapidi: 

Il suo nome è presente, insieme a quelli delle altre vittime del comune di Camerino, in una lapide 

realizzata per il primo decennale e posta in seguito sul monumento ai Caduti situato sulla strada 

provinciale 18 e inaugurato il 22/06/1974. Sulla lapide: “Morirono per l’onore la libertà l’indipendenza 

della patria”. 

 

Musei e/o luoghi della memoria: 

- 

 

Onorificenze 

- 

 

Commemorazioni 

Nel 2006, in occasione della cerimonia per il 25 aprile, la città di Camerino e l’Anpi hanno inviato la 

famiglia di Troilo a ritirare una medaglia in onore del contributo offerto dal congiunto alla guerra di 

liberazione. È stato il figlio, anch’egli di nome Salvatore, oggi residente a Monza, a prendere parte alla 

commemorazione. Quando nacque, suo padre era già stato ucciso. Il presidente dell’Anpi comunale Livio 

Piccioni in quell’occasione ha dichiarato: “Suo padre fu una delle tante vittime che, tra la gente comune, 

pur non essendo di origini camerti, viveva con la famiglia nella frazione di Sentino”. 

 

Note sulla memoria 

- 
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Fonti archivistiche:  
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Altro:  

- 

 

 

 

V. ANNOTAZIONI 
 

- 

 

 

 

VI. CREDITS 
 

 

 


